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Case	della	Memoria:	la	Fondazione	olandese	sKBL	nel	Coordinamento	Europeo	

Sempre	più	concreta	la	prospettiva	di	una	rete	internazionale	
	
	
Firenze,	14	maggio	2020	–	Ancora	un’altra	realtà	olandese	entra	a	far	parte	del	Coordinamento	Europeo	
delle	Case	della	Memoria.	Si	è	infatti	recentemente	registrato	l’ingresso	della	Fondazione	sKBL,	dedicata	a	
castelli,	case	di	campagna	e	tenute	rurali	olandesi.	Un'organizzazione	che	conta	circa	200	membri.	Tra	questi,	
43	sono	castelli	e	case	di	campagna	che	vengono	utilizzati	come	museo	(info:	www.skbl.nl).		
A	siglare	l’accordo	René	W.Chr.	Dessing,	presidente	della	Fondazione	sKBL	(Foundation	of	Castles,	Country	
Houses	 and	 Rurale	 Estates	 in	 the	 Netherlands)	 che	 lo	 scorso	 dicembre	 aveva	 incontrato	 a	 Castiglion	
Fiorentino	Adriano	Rigoli	e	Marco	Capaccioli,	presidente	e	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	
della	Memoria.	Nell’occasione	avevano	presentato	allo	storico	dell’arte	olandese	il	progetto	di	rete	europea,	
suscitando	in	lui	grande	interesse	e	approvazione.		
Adesso,	anche	la	fondazione	sKBL	è	ufficialmente	signataria	del	Protocollo	di	collaborazione	europea,	nato	
nel	2015	su	iniziativa	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria.	L’obbiettivo	dell’accordo	è	rafforzare	
le	 sinergie	per	 la	 costituzione	di	 una	 rete	europea	delle	Case	delle	Memoria.	A	oggi	 il	 protocollo	 è	 stato	
firmato	da	 rappresentanti	di	 case	museo	di	Russia,	Spagna,	Olanda,	Croazia,	Germania,	Ungheria,	Grecia,	
Francia	e	Portogallo.	
	«Siamo	felici	che	una	realtà	di	pregio	come	la	Fondazione	sKBL,	dedicata	a	castelli,	case	di	campagna	e	tenute	
rurali	olandesi	abbia	deciso	di	abbracciare	il	nostro	progetto.	Si	tratta	di	realtà	culturali	un	po’	diverse	dalle	
nostre	case-museo	ma	ugualmente	ricche	di	fascino	e	suggestione	-	commenta	Adriano	Rigoli,	presidente	
dell’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 –.	 Poter	 lavorare	 insieme	 a	 livello	 internazionale	 per	 far	
conoscere	le	nostre	realtà	sarà	sicuramente	positivo».	
«Anche	in	questa	fase	in	cui	tutto	ha	subito	una	battuta	d’arresto,	abbiamo	continuato	a	lavorare	per	dare	
alle	 case-museo	 un’identità	 sempre	 più	 europea	 –	 commenta	 Marco	 Capaccioli	 vicepresidente	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-.	Il	nostro	obbiettivo	si	conferma	sempre	più	quello	di	fare	
rete	per	promuovere	la	conoscenza	e	la	scoperta	di	queste	realtà.	Torneremo	a	viaggiare,	e	a	scoprire	questi	
piccoli	e	grandi	luoghi	sparsi	in	tutta	Europa,	custodi	della	memoria	comune».		
 
 
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	78	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	
Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	
in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	
Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	
Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	
Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	
Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	
Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
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Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	
Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	
Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	
Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	


